
La pianura dell’Oltrepo Pavese comprende un importante giacimento di argilla da laterizi, per qualità e posizione geografica favorevole rispetto ad importanti mercati (Liguria, area 
milanese). Uno dei bacini estrattivi dove la coltivazione di argilla e la produzione da parte di fornaci locali si sono sviluppate maggiormente è quello di Casei Gerola. A causa delle 
escavazioni di argilla tra il 1960 e il 1980 in assenza di qualsiasi forma di pianificazione, il territorio è stato sovrasfruttato, con fosse di cava intercalate ai terreni agricoli in modo 
casuale. Le scarpate erano tagli netti lungo i confini delle particelle catastali e lo scavo interessava quasi sempre l’intero banco d’argilla, mettendo a nudo il substrato sabbioso ghiaioso, 
sede di una falda acquifera in pressione.___________________________________________________________________________________________________ All’inizio degli anni 
’90, grazie ad un’opportuna pianificazione e alla cresciuta sensibilità degli operatori verso le tematiche ambientali, sono stati attuati progetti di recupero e riqualificazione ambientale  
che, nell’arco di pochi anni, hanno rimodellato il territorio rendendolo ospitale per la flora e per la fauna. ____________________________________
Nel 1999 l’area è stata riconosciuta dalla Regione Lombardia come Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) con una superficie di 70 ettari, denominato “Le folaghe”. I parco è
compreso nelle aree prioritarie per la biodiversità (AP34 – Cave rinaturalizzate dell’Oltrepo Pavese) ed è individuato nella Rete Ecologica Regionale come elemento di primo livello, 
nonché riconosciuto a livello europeo per la molteplice ornitofauna presente (259 specie). 


